Report dell’incontro tra le associazioni dei migranti e la Questura di Bergamo
Bergamo, 10 maggio 2008
Il giorno sabato 10 maggio si è tenuto un incontro tra il Coordinamento immigrati Bergamo (rappresentato da 20 associazioni[1]) e il Questore Dott. Dario Rotondi. All’incontro erano presenti inoltre il Resp. Uff. Immigrazione Dott.ssa Maria Villano, il Vice Resp. Uff. Immigrazione Dott. Francesco Accetta e nella qualità di garanti Mirco Rota (Segr. FIOM-Cgil), Vittorio Armanni (Cons. provinciale Prc), don Mario Marossi.

Le associazioni dei migranti hanno denunciato che i tempo che intercorre tra la presentazione alle poste del rinnovo del Permesso di Soggiorno e l’appuntamento per il fotosegnalamento passano quasi sei mesi. I migranti ha chiesto una diminuzione dei tempi per il rinnovo del PdS. 

Il Questore ha fatto presente le difficoltà con cui l'Ufficio Immigrati opera nella nostra provincia la cui responsabilità, a suo parere, è da ricercare nel funzionamento della legge “Bossi-Fini”: procedure burocratiche complicate, numero troppo ridotto di personale e scarsa struttura tecnologica (macchinari, ecc…).

Il Questore ha citato, a titolo di esempio, la nuova norma per il rilascio dei permessi di soggiorno per i figli minori, infatti se prima i figli con età inferiore ai 14 anni erano inseriti sul  permesso del genitore .ora dovendo rilasciare un proprio loro permesso , ha  aumentato  del 15% il lavoro per l’Ufficio Immigrazione.

Inoltre il Questore ha ammesso che l’Ufficio Immigrazione ha notevoli problemi con il sistema informatico che li costringe a procedure vincolate. Anche questo elemento è, secondo il Questore, è causa della inefficienza del sistema informatico nazionale del Ministero. 
Inoltre i migranti hanno chiesto che ci sia certezza nella lista della documentazione prevista dalla normativa. Troppe volte viene richiesta documentazione non prevista.

La Questura al fine di velocizzare il lavoro chiede che, quando ci si presenta per il fotosegnalamento, si consegni una copia della documentazione allegata al kit delle poste. Il 30% delle pratiche sono soggette a ritardi perché a volte nel sistema non ci sono alcuni dati e le fotocopie potrebbero risolvere questo problema velocizzando i tempi di rilascio.

Alla fine la Questura ha garantito che la durata dei permessi di soggiorno, sarà quella prevista per legge, e la data di inizio della durata sarà fissata dalla data di lavorazione della pratica (da quando si effettuano le impronte), e non sarà vincolata alla durata del passaporto. Questo garantirà che il PdS non sia già scaduto quando il migrante lo ritira allo sportello dell’Ufficio Immigrazione.

Il Questore ha chiesto che, nel caso questo non avvenisse, le associazioni devono denunciare immediatamente i casi di abuso.

Il problema più grosso si è toccato sul problema del fotosegnalamento e della violazione della libertà di culto e di religione, attraverso la richiesta che le fotografie da inserire nei documenti di identità ritraggano la persona con il capo scoperto da indumenti indossati, senza barba, perché i tratti del viso devono ben visibili. Il Questore sostiene che queste modalità del fotosegnalamento sono necessarie. La Questura precisa che il sistema prevede: fronte completamente libera, occhi aperti, niente occhiali,  fotografia a viso frontale. Per quanto riguarda il velo islamico o il turbante sikh, la circolare ministeriale prevede fronte, mento, guance libere.
Questa procedura pone un problema di discriminazione religiosa. Questo è particolarmente negativo verso i cittadini indiani di religione Sikh. Inoltre l’associazione religiosa sikh ha fatto notare che in alcune provincie (Brescia, Milano, Reggio Emilia ecc…) la Questura accettano  fotografie con il turbante e velo islamico.
La Questura ha ribadito che, se le associazioni presenteranno dati che dimostrano procedure alterative (non discriminatorie), potranno essere prese in considerazione. 

La Questura dice che a partire dal mese di giugno verrà cambiato il sistema degli appuntamenti all’Ufficio Immigrazione. Il nuovo sistema dovrebbe fissare gli appuntamenti ad un'ora specifica in modo da evitare la coda e le attese presso gli sportelli; evitando di far arrivare la gente prima dell'orario di appuntamento. Il Questore ha chiesto la disponibilità delle associazioni degli immigrati, ad un ruolo di mediazione culturale per aiutare i lavoratori dello sportello e l'utenza dei migranti.

Le associazioni dei migranti hanno fatto comunque presente che la situazione dei ritardi nel rilascio dei permessi di soggiorno sta causando gravissimi problemi, chiedendo pertanto un incontro con il Prefetto dove discutere della situazione politica generale, per valutare se sia possibile fare pressione sul governo perché si risolva la situazione di mancanza di personale e di strumentazione che la Questura denuncia. La Questura si è resa disponibile non solo ad un incontro insieme al Prefetto ma a incontri periodici di natura tecnica per valutare il funzionamento dell’Ufficio immigrazione.

In conclusione si decide di fissare un nuovo incontro con la Questura, dove le associazioni dei migranti avranno anche la possibilità di segnalare e approfondire qualche specifico problema legato ai rinnovi dei permessi di soggiorno. Questo risultato è stato valutato dai migranti un buon risultato perché legittima un tavolo di trattativa tra i migranti e le istituzioni. 
	


[1]Ass.ne marocchina “Essalam” – Montello; ass.ne marocchina “El Wafa” – Trescore B.; ass.ne multietnica  “Al Gesr” – Alto Sebino; ass.ne marocchina “El Fath” – Isola bergamasca; ass.ne marocchina “Primavera” – Sant’Omobono Terme; ass.ne marocchina “Orizzonte” – Telgate; ass.ne culturale “Fulbè”; Ass.ne Senegalesi Bergamaschi (ASSO.S.B.); ass.ne indiana “Gurwara Shiri Guru Singh Sabha” – Palosco; “Bangladesh Association” – Bergamo; ass.ne dei Peruviani Residenti a Bergamo; ass.ne boliviana “Tierra Madre” – Bergamo; ass.ne dei Boliviani in Italia; ass.ne donne marocchine “Shuruk”; ass.ne marocchina “Sadaka” – Nembro; Centro culturale islamico - Val Seriana; ass.ne marocchina “Daar El Muhajir” – Albino; Sportello legale immigrazione - CUB; associazione interculturale “Il Porto” – Dalmine; Lavoratori Migranti - FIOM; ass.ne Ghanese Bergamasca 
